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7 .
gioni degne della equità , e pietà, virtù
che rifplendono sì eminentemente nel Con»
figlio , da cui i delitti non li miiurarano
che a proporzione del dolo, che in elio
Reo non intervenne , come nè pure colpa
lata, Piaccia al medesimo sciorlo da ogni
pena,e rimetterlo in libertà , affinchè ris¬
vegliatosi dal sonno letargico , nel quale
lo avevano immerso le istigazioni di que’
cuori sì scellerati , polla egli vivere tran¬
quillamente nello stato , che si è propos¬
to , e che la onesta famiglia, cui egli ap¬
partiene , non resti caricata di afflizioni ,
e d’ infamia .

Racconto , e Istruzione del Procelle .
7. La parte fondamentale del proces¬

so si è la denunzia fatta nel z8. Ottobre
1766. a S. E. il Signor Conte d' Aranda
Presidente del Reale e Supremo Consiglio
dal Dottore Don Benedetto Navarro  scrit¬
ta , e segnata di proprio pugno nella for¬
ma seguente .

DENUNZIA.

8. „ Don Giovanni Barancban  ha sal¬
vie composti alla mia presenza, gli scrit-
,, ti , che sono stati sparsi nella Città di
,, Madrid , ed erano indirizzati al Sig.
,, Duca de Hijar , al Signor Conte diAL-
„ tamira , e al Signor Corregidor ( 1 . ) .

A 4 II
si . ) Il  Corregidorè il primo Magistrato mu¬

nicipale, * primo Ufficialo di Polizia del¬
le Citta di Spagna  ,
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„ Il fine di tali scritti era d’ impedire a
„ quelli Signori il portarsi alla Corte a ca-
„ gìone di certi astisi , per i quali dove-
„ vano andarvi .Barane han  li seri sten ella ca-
, , mera detta della Redenzione nel Conven-
, , to de’Trimtarj Calzati , in cui era pastaio
, , sortendo dal Gabinetto della Sacrirtia ,
, , ove allora trovavasi Don Giuseppe de Flo-
, , res  colla propria moglie , e nella det-
, , ta camera cella Redenzione mi distf_ ,
„ eh ’ era necestino per contrastare lo sti-
,, le di questi set itti servirsi di certe es-

pressioni proprie , e simigliaci al Mar-
„ chese di Valdestores ( i . ) , come per
„ elemoio della parola di Frivolezzi  affi-
, , ne d’ imitare il suo stile e farlo cre-
„ dere autore de ' medefi mi . 11 Marchese di
,, Valdestores  andava (pesto a visitare Don
„ Giuseppe de Fìores  Maestro di Baranchan  .
. . ( 2 )

Ba-

£ i ) Il Marchese di  Valdestores era un intimo
a'njco de' Gesuiti unicamente ai quali ave¬
va egli acceso il fuoco della rivoluzione•
Il Re aveva fatto arrestare questo Signore
e lo aveva esitaliatn. Questi fu realmente
quegli , che eoi Gesuita  Benavente aveva
composti gli scritti sediziosi che il  Navarra
empiamente attribuisce qui a Baranchan
istigato de' Gesuiti, come si vedrei in ap¬
preso  .

{ i . ) Si vedrà in seguito , che  Baranchan era
un giovane di moho talento in nijjiun ton¬
to amico de* Gesuiti , ma piuttosto di un.
bue» Prete chiamato Don Šilvedro Palo-
mares , il qua1 e pure avrà la sua parta
delle calunnie del  Navarto , perche era Ze*

I



-,
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„ Baranr han mi raccontò altresì esse¬

re egli dato quegli , che nella notte
„ della Domenica dopo la rivoluzione ave-
,» va messo un mucchio di falcine contra
„ la casa del Signor Hermofiila per attac-
„ carvi il fuoco ; ma non puotè ridurre
„ a fine il suo disegno per essere dagli
„ ammutinati chiamato altrove . Non mi
„ sovviene, se in quella riessa notte, o nei-
„ le seguenti rompesse egli i vetri della
„ Casa del sudetto Signor Hermofiila ; ma
„ ricordomi benissimo eh' egli mi disse d’
„ averli rotti , che aveva predato soccor-
„ so ad uno de’iediziofi, che furono am-
„ mazzati nella contrada de' Rricamatori,
„ e che lo aveva accompagnato fino allo
,, Ospitale del Bon-Succeso „ Mi disse an-
„ "ora che era (tato uno di quelli , che
„ avevano sforzata la Cala delle Galere ,
„ e ne fecero sortire tutte le Femmine , che
„ vietano racchiusesi .)^ segno, che uno de
„suoi compagni ricusando di aiutarlo,ti cavò
„ di saccoccia una pezzetta d’ argento (r .)

e
lante To mista , e gran nemico de la Dot'
trina dei Gesuiti  Baranchan avendo fi¬
nito lo stadio della. Legge fi era secondo
il costume de giovanetti Giurici appog¬
giato in qualità di scrivano a Giuseppe
de Flores dotto Avvocato, di cui fi par»
la in quésta denunzia  .

[ I. ) Le Galere a Madrid son ma Casa di forza
ove fi racchiudono le donne , e le fanciulla
di mondo  ,

sì ) Pesetaè una moneta spagnuola cb’ è un
quinto del pezzo sorte , ed equivale
a due favoli . (



„ e gli e la diede per bere . Aggiunse che
„ esicndo entrato a forza in quella Casa, vi
„ trovò la celebre Isabella molto Impaurita,
„ la prese per un braccio , e le dille :
„ per te sì fa tutto fj'tesh , vaitene adun-
,, que preso ; e avendo in seguito t 'ova-
„ to nel quartiere della contrada delle due
„ sorelle , un soldato lfraniero tutto Itorpia-
„ to , ajutò egli a portarlo via .

9. Mi disse altresì che il giorno do-
,, po la pubblicazione dell' Editto , che
, , vietava il comporre , e distribuire libel-
„ li sediziosi, e lcritti satirici , compose
,, egli il (dontro -Editto . Intorno a che.- ,
„ avendogli io rappresentato il pericolo , al
„ quale li era espoilo, mi rispose d’ aver-
„ Io scritto in lettere grò dola ne sfigura-
„ te , sicché nissuno avrebbe potuto ri-
, , conoscervi il suo carattere . Aggiunse -,
„ che apparentemente io non sapeva es-
„ le re egli collegatissimo coi Padri delle-.
„ Scuole pie ( 1 ) ; eh ' egli desso era
, , flato per qualche tempo della loro Com-

pa-
[ 1, ) li testo dice  Esistila pis , tome cie il Po¬

polo vi Ispagna da a' Re !;girsi delle Scuole
Pie unendo ie due paro e Escitela pia e
sor ma ' dorè quella sola Fscu ’apios . (suedi
Fscitlapios , o Padri delle scuole Pie .fono
odiati , e detestati dai Gesuiti accaggione del¬
la contrarietà eh' effi hanno alta loro dot¬
trina , e della confidenza che i Spagnuo¬
li Lamio in effbloro per la Educazione de
loro Pig i . Pei ciò il  Nav .ino procura ini
queir ente nel 'a denunzia calunniosa di fargli
pesare per fa 'sarj , ed impofiori capati a
fingere delle scritture  .



It

„ pagnia (, e che aveva sempre conservata
„ con essi una stretta amicizia .

„ Saranno circa quindeci giorni , che
j, mi disse ancora , che un Prete chiama-

to Don Silvestro Palomares, avendo no-
„ minato in una dichiarazione da lui fat-
„ ta innanzi Don Filippo CadaHos , ( i )
„ era stato citato innanzi questo magistra-
», to a farvi egli pure la sua dichiararlo-
», ne . Mi di Ile in Varie occasioni che questo
„ Palomares ( 'i. ) era un molto cattivo
», soggetto capace di molti delitti , e ché
„ aveva avute molte querele col proprio Vet-
„ covo . Mi ha raccontato a questo propo-
, , sito moltissime particolarità » non ostan-
„ te ch‘ egli sia stato ospite in casa di
„ Don Silvestro, o v * abbia dormito . In—
„ quest’ ultima converiazione , di cui parlo
„ mi disse,che questo Ecclesiastico aveva—
„ deposio innanzi Don Godallos,  che il gior-
„ no della sollevazione il Padre Isidoro
», Lopez era alla porta del Collegio Im-
„ periate con molte persone imbacuccate,
„ o sia mascherate , e che dal mezzo di

questa

{! i . ] Questo Filippo CodaUos, è uno dei primi
Magistrati del Consiglio , che era fiat*
Luogotenente Generale dt Polizia a Madrid .

[ 1. ] Si vedrà in seguito che quetìo Prete è usi
onediffimo Uomo vro’to amico del  Baran*
chan , nemicissimo della Dottrina dei Ge-
suiti , perciò si ha egli meritate le calun¬
nie cbe vedonsi qu) , che il  Navarro ma¬
liziosamente. attribuiste a carico del  Sg¬
ranellan <



,, questa truppa di gente si sentirono us-
„ ciré , ad alta voce le seguenti parole ,
„ che il Al ire hese della Enfenada ( i . )
,, doveva essere mesto al luogo del Mar-
„ cbefe di Squillace , e che il Padre Gì-
„ ron  aveva spacciato in un sermone mol-
,, te parole allusive agli affari presenti in_
„ difesa della Compagnia . Baranvhan  si-

nalmente mi dille , che la dichiarazione
„ di Don Silvfftro  era scritta in due fo-
„ gli , e mezzo in caratteri molto
„ ristretti , e che l’aveva portata in iicrit-
,, to perche il Signor Cedali os gli aveva
,» detto , c'ne essendo egli un uomo capa-
„ ce poteva scriverla , e si sarebbe fatta
„ copiare . Mi disse in oltre, che un Pre-
„ te Portoghese amico dì Don Stive[irò  era
,» staro obbligato a fare la stessa dichiarazio-
„ ne,ma per non mettersi in obbligo di do-
, , vere giustificarsi, eh' ei non si trova-
, , va tra quella gente tumultuosa, i 1 che

era

( i ] li Marchese  desta Esenada è flato Minis¬
tro di Stato sotto il precedente Regno  ;
era questi estremamente dedicato ai Ge¬
suiti . Esondo egli dato disgraziato al
principio del Regno di Carlo ìli . il 'Mar¬
ciose di  Squillace , Signore Napolitano

su miso nel Ministero . L ’odio che i Ge-
s iti avevano contro questo Signore , che
H Re aveva condotto seco da Napoli  ,
concorse ancb’ tfjo ad eccitare questa se¬
dizione . Il fine fì era di scocc are da
Spagna il Signor  Di Squillace coma in¬
fatti avvenne  .



n
„ era falso, aveva dovuto negare tutto j 1
„ restante , il che fece anche il Palomarts
„ nella sua dichiarazione .

„ Quanto a Barancban  mi diste_
„ egli , che quando andò a far la sua di-
„ chiarazione , il Signor Codallos  gli uo-
„ mandò , come conosceste egli Don Stlv f-
„ tro talomares ; che ' ei rii . ose di cono-
,, scerlo, perche diceva la Mesta neih Che-
„ la della Meicede , ed era un Prete ne-
,, mi co dei Gesuiti ; la q.ual Cosa il Si-
,, gnor O dalla  non feriste , perche l'econ-
,, do Barancban  questo è un uomo
„ capace di falsificare i t'recedi verbali , e
„ le dichiarazioni , che gli si ranno . Che
„ quanto a \uì Barancban  aveva fatta quel-
„ ta dichiarazione per mandare a tet rj__
„ quella del Palomares,  estendo questa tal-
„ sa per quel che riguarda il Padre Incoro,
„ perche egli nonio aveva veduto , e no»
„ aveva avuta altra mira , che di giù tisi-
,> carsi , e provare di non esteri ! trovato
„ fra la mischia de’ tumultuami ,

io , „ Questo Particolare ( Barancban '),
„ è amico di un certo IXn France ‘co iJa-
„ noi , impiegato nella Se seteria del-
„ la Presidenza , e per di lui -mezzo
,, sa tutto ciò che vi palla ( i , ) .
„ Ligli è altres * amico di un certo Don

An-

[ I , ) Questo st dilje dal  Navarro affine di per.
dere ancora  D . Llanos con quella ca nn¬
ula , òe ne vedrà in appresto ta j affi ta  .
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„ AntonieCortes  d ’F.stramadura,il quale dimo-, , ra aSanGenesio nell’appartamento delCura-,y to ; da dove si potranno avere le informa-
, zi on i.Bar anc/ >.ha i suoi libri in un gabinetto,,di una casa vicina aiCqrmelitaniScalzi ;ques-„ to gabinetto è in un l'olajo eh ’ essi han-
„ no dato per abitazione alla moglie di„ Don Giuseppe de Flores ; ma io non so„ poi dove vada a riposarsi al dopo pran-„ zo . Quello che so si è che si trova or-„ dinariamente presto i TrinitarjCalzati ove
„ serve di Segretario a Don Giuseppe de Fio-,» rcs ; ma da qualche giorno in qua non„ si lasciano da me veder ? per due ragio-, , ni . La prima si è , che sospettano eh'„ io abbia denunziato al Signor Inquisita-„ re Generale , e l' ho realmente fatto , le
„ opere del Machiavelli , che si leggevano„ da un Ufficiale straniero , il quale sta-, , vacci Barane han a Aranjuez .( mi hanno,, poi essi detto che le avevano vendute al
,, Segretario dell ’Ambasciatore d’ Inghilter-ra) .La seconda , pecche avendomi essi ccc-.
,»rate in imprestilo venticinque dop ie per il», Flores io non ho voluto imprecargliele .„ Nel tempo che Baranchan  fece cor-, , rete i sci itti indirizzati al Duca d' Hijar,,, al Conte d‘ A ’amira , e al Corregidor  ,,, frequentava , siccome egli mi diste » il„ nipote di un certo A.tarcon,  Referenda-
„ rio del Consiglio di Castiglia , e io pre¬sumo , non sei za fondamento , avendo¬

lo da lui sentito , estere questo Partico¬
lare quegli di cui si servì per spargere

i su-

9»

*>.



„ i suddetti scritti come pure il Contro-
„ Editto  fatto adonta debordine che proi-
„ bisce i libelli satirici , e infamatorj.

ii . Questa denunzia estendo stata ri¬
mesta al Signor Don Agostinóde Leyza  per
verificarne il contenuto , conforme al Re-
quisitorio del Signor Procuratore Generale
adottato come si dille,dal Consiglio, fece egli
prima di ogni altra cosa proce de,e alla cat¬
tura del Navarro  .

Cattura di Don Benedetto  Navarro .

lì . ( Attoz , Fol. i . ) Fu il Navarro
arrestato nel r ; . Dicembre tj 56. tra
le 7. e le 8. ore di notte del di r ; . di
Dicembre del 17 66.  nella stanza di sua_
propria abitazione con l' assistenza del Sig.
Coipmislario, il quale stato che fu veduto
da Navarro , fu interrogato se doveva far¬
gli qualche dichiarazione , o pur s’ era_.
intenzionato di farlo prigione ? se gli era
permesso di portar seco qualche bavulo
in caso che gli veniste comandato di ior-
tir da questaCorte,tacendo altresì premura di
saper il motivo del suo arresto, o esiglio,ch‘
egli medesimo prevedeva , dimandogli
altresi se per queste procedure aveva ordi¬
ne dal1’ Eccellentissimo Sig. Presidente , e
quantunque il Commisiario non glielo af¬
fermaste nè pure indirettamente , fempre_
intistette Navarro  in suppone che doveste
avere tal ordine . Estendo poi stata 1ico¬
ne Rima la di lui Persona gli ritrovaiono
divcise carte, le quali si unirono con altre


	Seite 7
	Seite 8
	Seite 9
	Seite 10
	Seite 11
	Seite 12
	Seite 13
	Seite 14
	Seite 15

